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27. Francesco Sforza, duca di Milano, a sua moglie, 

> Bianca Maria, i

M an tova , 28 se ttem b re  1459.

Illustrissima et ex. domina consors nostra precordialissima, 
ìlersera recevessemo una littera de la Sigria Vostra di sua mano a la 
filale al presente non possemo fare resposta, ma domane gli respon- 
lerimo al tucto et maxime la cMarerimo quando sera el partire no­
stro de qui et la cacone perche non possemo rispondervi de nostra 
mano questo dì si è che come scripsimo beri a la Sig.rla Vostra questa 
matina la Sta de Nostro Sigre tra le XII et XIII bore fece dire una 
messa «del spirito sancto in canto del domo, dove et lo ili. Sigre lo 
Marchese et nuy depov la Stn de X. Sigre fussemo li primi et fornita 
la messa posto a sedere N. Sigre in pontificale et cossi tucti li sigrl et 
>iiibaxrl de christiani che troveno qui in li lochi loro con li reve- 
i<*nml s-igri cardinali in publico in essa chiesia dove era uu grandis­
simo numero de gente d’ogni natione, el prefato X. Sigre pronuntio 
ima ionga et ornatissima oratione quale durò per ¡spacio de due hore 
in la quale tra molte altre cose el confortò ogni uno a limpresa contra 
i l Turco et finita la sua oratione ne recitò un altra el cardinale Ni­

no quale la tenne una hora, per la quale confirmando quello che 
liavia dicto N. Sigr,‘ persuadete per parte de tucti li . . cardinali a 
■lieti quelli quali erano presenti a la «lieta impresa; dapoy resposero 
Mieti li . . ambaxatori regali per parte de li loro sigri et cossi tucti li 
altri ambaxatori et etiandio nuy respondesseruo in persona che erano 
apparechiati a seguire la volunta de la Sta Sua et tandem fu con­
cluso che limpresa omnino se debia prendere contro dicto Turco; 
'le qui inalici mo privatamente et non più in publico se traetarà del 
"lodo se haverà a servare in pigliare dieta impresa. Li . . ambaxa­
tori del duca de Borgogna hanno offerto per parte del suo sigr<‘ in- 
omenzando dal principio dela guerra fin al fine de voler tenere a 

"■ne spese I I I lm fanti et II"1 cavalli. Et de quello che più ultra se
1 arà la Sigria Vostra continuamente ne sera avvisata. Altro non diamo 
"e non che aie reeomandiamo a la Sigrla V. la (piale advisamo come 
per gratta de Dio stiamo bene.

Dat. Mantuae XXVI. Septembris 1459 . .
Franciscus Sfortia vicecomes (lux Mediolani 
Papié Anglerieque comes et Creinone dominus.

[A  tergo: Indirizzo.] loliannes.
O rig . n e ll ’A  r c l i i v i o  d i  S t a t o  i n  M  i 1 a u o.

1 C fr . sop ra  p. 59 e  62.


